
LA BANDA DEL BUCO 
Dov’è, dov’è il buco, grida ansimando e correndo, la ragazzina in 
minigonna, cercando di aguzzare la vista ed al tempo stesso cercando di non 
perdersi i libri che ha in braccio: m’hanno detto che c’è un buco!. Un grido 
amico, dall’altra parte della ferrovia la solleva: più avanti, più avanti, ma fai 
presto se no non ce la fai. Sì, la solleva, anzi la fa proprio volare perché sa che 
ormai l’obiettivo è a portata di gamba! Ed in un baleno raggiunge il 
marciapiede dalla parte giusta. 
Meno male che ce stanno ‘sti matti che riaprono ‘sto buco!  
Ma quale meno male! Io avevo quasi convinto mi padre a regalamme er 
motorino e ‘sti rompi m’hanno riportato all’anno zero! Pensa tra sé e sé il 
ragazzetto salvatore, consolandosi con il sorriso che la ragazzina gli stava 
regalando: però... che gambe! 

L’arte di arrangiarsi e soprattutto di accontentarsi. 
L’arte che ci ha sempre salvato nei momenti difficili, ma che ci impedisce di 
vivere in un paese normale, magari noioso, ma normale. E soprattutto, 
secondo noi, ci impedisce di vivere in un paese dove i servizi funzionano. 
La stanno mettendo in atto quest’arte come una sorta di resistenza passiva, 
silenziosa, i ciampinesi di Mura dei Francesi e di Acquacetosa che non si sono 
mai sentiti così vicini tra loro come da quando qualcuno (per mettersi al sicuro 
senza fatica e senza ragionare), ha alzato il muro di via Venezia a Ciampino. 
1500 FIRME hanno raccolto in poco più di una settimana dicendo agli 
amministratori che una via più seria dei muri c’è. Una via che altri 
amministratori altrove hanno saputo trovare senza costringere al fai da te i 
cittadini che amministrano. E senza strillarlo si convincono sempre più che se 
chi amministra non sa farlo dovrebbero trarne le conseguenze. E senza 
strillarlo sanno che le chiacchere dette in risposta a quelle 1500 firme sono 
chiacchere. 
Ma pazientemente (finirà mai un giorno il filo di questa pazienza italiana?) si 
arrangiano.  

Noi pure ci arrangiamo, ma: 
 

PREMESSO CHE: 
Sabato 24 settembre scorso i cittadini di Ciampino, nell’ambito di una 
nutrita manifestazione nella piazza del comune proposta da 
CIAMPINOBENECOMUNE (il raggruppamento di associazioni cittadine che 
aveva partecipato attivamente alla campagna referendaria scorsa), hanno 
consegnato oltre 1500 firme e si sono sentiti rispondere dai rappresentanti : 
 

• IL PASSAGGIO PEDONALE CONTROLLATO NELLA STAZIONE DI ACQUACETOSA, IN 
ATTESA DEI LAVORI DEL SOTTOPASSO, CHE DOPO 10 ANNI DI CHIACCHERE 
STAREBBERO PER COMiNCIARE, NON SI Può FARE perché LE FERROVIE NON 
VOGLIONO; 



• IL BUS-NAVETTA DI COLLEGAMENTO TRA LE DUE SPONDE, CHE CELERMENTE 
ABBIAMO MESSO, È VERO FA UN PO’ SCH VA CAMBIATO: LO CAMBIEREMO 
CELERMENTE…  

• I LAVORI PER IL SOTTOPASSO PEDONALE DELLA STAZIONE DI A.ACETOSA 
COMINCIANO I PRIMI DI OTTOBRE E SI CONCLUDONO IN QUATTRO MESI (che bello! 
Battiam, battiam le mani!!!) 

  
 

NON RIUSCIAMO A FARE A MENO 
DI DOMANDARE AI SIGNORI AMMINISTRATORI: 

 
1. IN MERITO A “…la signora ferrovia dice di No”. 

COME COMMENTANO LA NOTIZIA DI STAMPA  
(http://www.mbnews.it/newsin-flash/20514-passaggio-a-livello-camnago-si-apre-un-temporaneo-attraversamento-
pedonale-.html) 
 di Lunedi 12 Settembre 2011: 

  “…Per venire incontro alle richieste avanzate nelle scorse settimane 
dall’Amministrazione comunale dopo la chiusura … RFI HA DATO L’OK 
ALL’APERTURA DI UN ATTRAVERSAMENTO PEDONALE provvisorio sino 
all’apertura del sottopassaggio…” 
ACCORDO CHE IL SINDACO DI LENTATE SUL SEVESO HA OTTENUTO PER LA SUA 
FRAZIONE DI CAMNAGO, CON UN IMPEGNO SICURAMENTE DURO CHE LO HA 
OCCUPATO DA GIUGNO A TUTTO AGOSTO, COME SI EVIDENZIA NEI COMUNICATI 
ANCORA DISPONIBILI SUL WEB; 

 
2. CHE FINE HA FATTO LA FAMIGERATA NAVETTA CHE ANDAVA CAMBIATA; 

 
3. L’INIZIO DEI LAVORI PROMESSO PER I PRIMI DI OTTOBRE NON C’È STATO. 

SEMBREREBBE (voci che solo i signori amministratori possono confermare o 
smentire e che stanno impunemente girando proprio tra i loro fedelissimi) CHE 
PRIMA DI NOVEMBRE NON INIZIERANNO…(TRE MESI FINORA+UN MESE DI 
RITARDO+GLI UTOPICI 4 MESI GARANTITI E PIÙ DI MEZZO ANNO È GIÀ 
PASSATO): QUANTI NE PASSERANNO ANCORA DI “MEZZI ANNI E Più”? 

 
4. COME NON CONCORDARE CON CHI AFFERMA CHE IL COMPORTAMENTO 

DELL’ATTUALE AMMINISTRAZIONE DI CIAMPINO SU QUESTA VICENDA ANCORCHé 
INCREDIBILE IN REALTà è SOLO UN CHIARO SEGNO DI CONTINUITÀ CON LA 
PRECEDENTE GIUNTA PERANDINI (E PRECEDENTI) CHE IN 10 ANNI NON È MAI 
RIUSCITA AD APRIRE UNA CORRETTA VERTENZA CON LE FERROVIE ACCODANDOSI 
SUPINAMENTE A TUTTI I NO DELL’ENTE CHE EVIDENTEMENTE RITIENE CHE I SUOI 
14 KM DI BINARI PASSANO NEL DESERTO E NO SULLA TESTA DI 40 MILA 
CITTADINI: 
• SI PENSI ad esempio all’assurda vicenda di una stazione delle dimensioni di 

quella centrale di Ciampino, da 10 anni senza sala d’aspetto, per non parlare 
delle barriere architettoniche,  

• SI PENSI AL FATTO CHE LE FS HANNO OTTENUTO LA SOPPRESSIONE DI DUE 
PASSAGGI A LIVELLO SENZA SPENDERE UNA LIRA PER IL SOTTOPASSO DI A.A, 

• SI PENSI ai ponti e sottopassi fermi nella forma e dimensione da più di mezzo 
secolo se non si conta quello recente di Acquacetosa e quello di Folgarella 
ampliato una quindicina di anni fa. 

 
 
 


